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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 54  del 2 ottobre 2006 - SALA ALDO VIGLIONE 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione consultazione DDL n. 303 “Norme di attuazione della parità di trattamento e del divieto di ogni forma di discriminazione nelle materie di competenza regionale” presentato dalla Giunta regionale. 
L’VIII Commissione ha proseguito le consultazioni con i soggetti interessati, avviate nella precedente seduta, in merito al ddl n. 303. 

Alla consultazione hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti Enti e Associazioni:

A.F.A.P. ( Associazione  familiari ammalati psichici)

C.S.P.  Cooperativa sociale 

ASL 11

ASL 3 –DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE

ASSOCIAZIONE FRATIA

UIL Piemonte (Commissione Pari Opportunità)

TORINO PRIDE 2006

A.N.P.V.I. (Associazione nazionale privi della vista e ipovedenti)

COOPERATIVA SOCIALE MARY POPPINS

COOPERATIVA SOCIALE OR.SO

ENAR ( Rete europea contro il razzismo)

ASSOCIAZIONE ALMATERRA

A.S.G.I. (Associazione studi giuridici sull’immigrazione)

CRPO  (Commissione regionale per le Pari Opportunità) 

ANCI ( Associazione nazionale comuni d’Italia)

ASSOCIAZIONE AMERICA LATINA

Sono intervenuti al dibattito:

ENAR European Network Against Racism

ALMATERRA

TORINO PRIDE 2006

AFAP 

COOPERATIVA SOCIALE MARY POPPINS

ASSOCIAZIONE FRATIA

ASSOCIAZIONE AMERICA LATINA

Hanno depositato osservazioni scritte: 

ALMATERRRA

TORINO PRIDE 2006

Gli interventi hanno evidenziato un’ ampia condivisione dell’impianto generale del DDL n. 303, in particolare laddove il progetto di legge fa riferimento a terreni di discriminazione meno tutelati dalla normativa nazionale, comunitaria e internazionale, come, ad esempio, quelli relativi alla discriminazione sessuale e alle disabilità.

Sono state avanzate inoltre alcune proposte, quali:

· prevedere che la normativa citata all’art. 1 del disegno di legge includa anche l’art. 12 del Trattato che istituisce la Comunità europea, il quale vieta le discriminazioni effettuate in base alla nazionalità;

· estendere la definizione del principio di parità di trattamento, contenuta all’art. 2 del ddl n. 303, che dovrebbe comprendere tutti i terreni di discriminazione elencati dall’art. 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, mancanti invece nel disegno di legge: colore della pelle, origine sociale, caratteristiche genetiche, lingua, opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, appartenenza ad una minoranza nazionale, patrimonio, nascita; 

· adottare nel disegno di legge una terminologia più moderna ( preferendo ad esempio l’utilizzo dell’espressione “ diversamente abile “ in luogo di “handicap” e suggerendo di evitare l’utilizzo di concetti ritenuti altrettanto superati quali “ razza”, “identità etnica”, “integrazione”) e definizioni più precise, specie, laddove il ddl n. 303 fa riferimento alle prestazioni sanitarie;

· prevedere, nei presidi sanitari, livelli minimi di dotazione che tengano conto, nell’assunzione del personale, anche dei problemi che possono conseguire alla mancata conoscenza della lingua italiana da parte degli utenti stranieri, mancata conoscenza che potrebbe pregiudicare l’esercizio stesso del diritto alla salute;

· attuare corsi di formazione non solo per gli  stranieri che lavorano in Piemonte ma anche per coloro che rientrano nel loro paese di origine, in quanto ciò sarebbe anche nell’interesse delle stesse imprese italiane che stabiliscono loro sedi in paesi  come la Romania;

· stabilire un accesso non discriminatorio agli strumenti di produzione culturale;

· promuovere la partecipazione politica dei cittadini extracomunitari;

· attuare una politica regionale che prenda in considerazione altre problematiche connesse alla parità di trattamento, quali la regolarizzazione dei  cittadini extracomunitari che lavorano “in nero” , il riconoscimento di figure quali quella del mediatore interculturale, i ricongiungimenti familiari.

Al termine degli interventi il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita ricordando che i contributi resi e le osservazioni che perverranno in forma scritta, saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.

Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali


